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NUM. las 
PREZZI 01 ASSOCIAZIONE 

BOHA Z 1,0 
STAfO 

Cu anno se. 7 20 
Sul moni . » 3 «0 
Tie meal . 11 2 00 
Un meso . » 70 

rtJORI STATO 
franco al confine. 

Un anno se 10 40 
Sul mesi . « 6 40 
Tre mesi. » 2 80 
Un mese. « l 00 

Va foglio separato Balocchi cinque. 
N. B. I Signori Associmi di Romii che 

desiderano II giorno o rei alo al domicilio pa­
nneranno In aiirm ut" di ussoclazluno bai. t, 
ni move. 

P E R L E ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direzione dell' EPOCA. 
STATO PONTIFICIO ­­ Presso gli Uffici 

Polli ali. 
FIRENZE — Gnbmello Vleuaseux 
TOH INO ­ Cimimi 0 Fiore 
OE1V.OVA ­ 01 vanni (ìrondona. 
NAPOLI ­ O. Nobile. E. Dufresno 

L'EPOCA 
GIOIUNALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 
f.a distribuzione ha luogo alla Iilroznond 

dell'KPQCA ; Pulazzu lluoimccorsl Via del 
Corno N. 219. 

Pacchi Iutiero e gruppi saranno Inviati 
(frantili). 

f\el grui'pi si noterà il nomo (li ehlgl'ln­
vla. 

Il prezzo per gli annunzi semplici BM. 20. 
Lo dielilui azioni tiggiuntevl Dai. 0 per ogni li­
nea. 

Por le inserzioni di Articoli da convenirsi 
Lotterò a manosi ritti presentati alla M­

REZIOiNE non saranno In conto uleuno resti­
tuiti. 

1)1 tintorio elio vlono Inserito sotto la 
rubilo» (Il ARTICOLI COMUNICATI ed AN­
MJiN/l non rispondo in vcrun modo la DIRE­
ZIONE. 

ROMA 16 AGOSTO. 

N O T I F I C A Z I O N E 

Se la l i b e r t a della stampa, guaren t ig ia sup rema del vi ­

vere l ibero, ajulo possente a civil tà, non e regolata da sa­

pient i leggi clic con tempcr ino l 'uso del di r i t to , col dove re 
di non a b u s a r n e , egli avviene di leggier i , che t r ascor ra a 
h c c n / a , onde la l iber tà si oppr ime , ed il dispot ismo delle 
passioni impera . 

É g r a v e al Minisicro il d ich ia ra re , come da qualche 
tempo la s tampa vada t ra noi ta lvol ta sbrigl iata , non pu­

l e dai freni delia legge s e r a t a , ma eziandio da quel l i del­

le leggi mora l i e civili che ogni uomo onesto, e bene edu­

cato 11 fa iosoienza di osservare . l 'or la qual cosa é debi to 
di un Governo , il quale impc r tuba to sta a custodia di t u t ­

te le l iberta cost i tuzional i , e dell onore dell ' i tal iana civi l ­

tà , il porre arg ine a sun glianle i r a smodamento . 
Il Mini s t e ro pi esenterà , a breve andare , ai Consigli 

del iberant i la legge sulla procedura e sulla competenza de 
giudizi nelle cause de debi t i in mater ia di stampa: ma in ­

tanto è fermo in volere, che a t e rmin i del § 2 9 , titolo 
q u a t t o de! Moiu­Prop r io del dì 4 giugno 1 8 Ì 8 , quelli s ie­

110 conoscimi e giudicali secondo le o o i m e d e l Regolamen­

to di procedura cr iminale . 
Il Sig Minis t ro di Polizia ed il Sig. Fiscale hanno i n ­

carico di r eca re in al to simigliati le d e t e r m i n a / i o n e cost i ­

tuzionale, nella pa i t e c h e a ciascheduno spella. 
Ma il Minisloro ha lede, che la sola memor ia , t h e qui 

fa di un dovi re , h i s t o r i ad un popolo Micio , ad un popo­

lo geloso de suoi ( Imit i ; sicché non per u m o r e di giudizi e 
di pene, ma per amore di vera l iber ta e per i squis i tcz /a 
di senso morale , cessino gli sconci, dc 'qua l iogn i buon ci t ­

tadino la dogl ianza. 
Dal Qui r .na l e li 14 agosto 1 8 4 8 . 

I L C O N S I G L I O j » i ; ' m \ i v i u i 
G. CARDINAL SOGLIA ViesuUnie. 
EDUARDO FABBRI Umilio dell'Interno. 
V. D E ROSSI Minuti 0 di Gia­tii e Giustizia­

L. I.AURI Miniali0 ihlte Finanze. 
C. GAGGIOTTI Mintili 0 delle Anni interino. 
G. GALLETTI Ministro di l'ohzia 

—assafr»«»4rri — 
Ci affrettiamo con lutto il piacere a far pub­

blica la seguente lettera che ci è trasmessa dal 
sig. Avvocalo Galletti Ministro di Polizia. 

Avvertiamo solo di non entrare menoma­
mente a parte della incosliluzionalUà che si 
volesse rilevare là dove nella slessa lettera par 
messo in dubbio potersi mai dal Sovrano com­
mettere ad uomo qualsivoglia ufflcii non coe­
renti ai dettami della onoratezza. 

Sit/noii Dilettoti del Giornale / 'EPOCA. 

Ho le l to nel loro Giornale L' Epoca del dì 11 cor ­

renio una noia sullo ad una mia le t tera ove essi di ­

chiarano di sapere per loro p n r u c o l a i e informazione , 
(he ali a l lo della ima dimiss ione, data in corpo con l u t ­

ti gli al t r i miei Colli gin, io aveva agg iun to i l ' m w e sem­

pre e/isy/cwo a tlisunpei/naie i/uetjlt u/ji­.i de qitah a S­ S. 
fosse piacttttu oiini ni mi ; ed ho I onore di d ich ia ra re che 
le loro informazioni sono assai fallati , lo non me ne c u ­

rere i , se non si scorgesse in quel le parole un mal igno 
consiglio, quello cioè di g e t l a i e sopì a di me la t inta si­

nistra di un c ie io e ducilissuno serv i tore . Sappiano per ­

n o es je ie falso, d i e quando mi dimet teva 10 facessi q u a ­

lunque offerla di t il na tura La mia dimissione fu com­

plessiva cogli al t r i Minis t r i , e quell al lo ih.e essi Ulula­

rono fu quel lo slesso i h c 10 hrma i senz a l l i a aggiunla . 
Pu l i e i lei m a r m i a questa inespugnabi le negat iva , m a 

voglio aggiungere qual i he cosa di p i ù : sappiano p e r t a n ­

to che, non q u a n d o mi dimet teva in massa i o ' m i e i com­

pagni, ma p o s t e n o i m e n t e , io dichiara i in seguito dello 
ìnterpellaziotii che mi venivano l a t t e : non avre i r i cu ­

sato di a c c e t t a r e nuovamen te il JBertafoglio quando io 
vedessi di poter seroire onoratamente il mio parsi; ma essi 
ben vedono che tale dichiarazione e per il tempo, e per 
il mot ivo , e per il t e n o r e è assai differente da ' quanto 
le r i fe r ivano i loro r a p p o r t a t o r i . Io non dichiarava di 
a c i e l t a r e q u a l u n q u e ollìzio di cui S S. si fosse­ c o m p i a ­

c iu ta di o n o r a r m i ; dich ia rava che non avre i r icusa to di 
t o rna re al Minis te ro , quando a potessi serrtre onorala­

mente il mio paese ; e di siffalta di ih ia raz iono q u a l u n ­

que uomo di o n o r e , qua lunque caldissimo i ta l iano può 
anda re superbo , locchè non pot rebbe dirsi dell ' a l l ra . Se 
si compiace ranno di inser i re ne t t amente ques ta r e t t i l ì ­

cazione nel loro fogbo, io avrò una prova che noti d i ­

spiace loro di conoscere il vero , e che godono di non 
i spargerc o m b r e false e menzogne re sopra un uomo che 
non a parole m a a falli ha mos t r a lo a tul ta Lal la la sua 
franca lealtà, ad un uomo che non da un anno , ma 
da t r en la anni ormai ha sagrilica 10 tu t to q u i n t o aveva 
di più caro senza pompa ed os tentaz ione pei l e n e i e v i m 
il sacro l'uoio della na/ ional i t 1 I ta l iana . Che se non si 
(ompiaeoranno di fare questa r c t n l i i a z i o n c i m m e d i a t i , 
userò del dm ' l t o t h e mi compete di due l l e rò clic g ius l i ­

l ì th ino la loro asserz ione . 
Mi dich ia ro con tu l ta la st ima 

Delle Signorie Loro—Dino Jierv — G A L L E T T I . 

Possiamo as s i cu ra re esser lungi dal vero q u i n t o VAl­

ba riferisce sullo ragioni che hanno de t e rmina to il D e ­

puta to Simonetta a r i n u n c i a r e alla missione plesso .1 
Maies iml lo Welden , t h e il nostro Governo gli aveva 
all'nl,ilo. 

C ' i r c o l a r p «li M»l'osici! «Ielle» P r o t t ì i K ' i t ' 

/.( 14 Agosto 1 8 1 8 . 

Al giunger lo del presente Disp icrio la S. V. l l lma 
darà le oppor tune disposizioni allìiulic in ogni Citta e 
Terra di r o t o l a Provincia sia,10 (o l lo ia to delle Tavole 
nc'le pubbliche Piazze, alle qual i s i e h 1111 M e m b i o del 
Municipio 1011 un Goin.miss.ai 10 del Governo , e quivi si 
affigga un t . a t tc l lo colla leggenda « l, 1 l'unii e in pt­

1 in/tu » e si rat colgano 1 nomi di tu t t i coloro d i e si 
offrissero a subi to i m p u g n a l e le a rmi e comba t t e r e per 
la difesa dello Sia lo . 

Così d i s p o n a Ella t h e i Gonfalonieri e P r i o i i delle 
Comuni 1 accolgano i doni , e le offerte (li ogni m a n i e r a 
che si presentassero dai Cittadini specialmente per a r ­

ni ire e vesi i re 1 voloul.itj : di d i e la S. V. l l lma f n o ­

r u a di d a r m i poi il des idera to d i s c a n t o . In ques ta i n ­

te l l igenza ini (on i e rmo con disi mia slniia. 
Fumalo. E. FABBRI. 

Nel Consiglio dei Deputat i di ques ta m a n e si è no­

mina t a la Commissione proposta dal sig. Come Mamiani 
nella Torna t a del 14 oiyle pmpoiiei mezzi piti ejjuau e 
inietti pir la ijmeiale tesistenza nijli Austuaci, e la sul­

xezza di ittita Italia. 
riccone 1 componen t i : Fai ini ­ Fusconi­ Odtnot ­ Mon­

tanan­ Manzoni­ Feiian Veni ­ Snnoiuiu ­ l'ini ­

Rìcci. 

Non sappiamo dire se con m i g l i o r so rp io s i o d i ­

spiacere non vediamo br i l la re fi a quesl i nomi quel lo 
del Deputa lo Maintain d i e formulò la p topos i / ionc . 

L ' O H A i: M o w ? 1 
VI RISPONDA IL RAPPFLLO DC NOSTRI TVUBURI 

L'Austria SPREZZANDO LE MINACCE DEL SOMMO GE­
RARCA s' nvvau/.iva fidando sopratutlo tulio sihgntlimento del­
le popolazioni, e nell'inerzia de' Governanti , ­g iacché si s h e 
cava dalla sua linea il' operazioni pir inoltrarci in lungu cammi­
no , che iisoluzione , ancotcho scusa , purché ultimati di piov­
vcdimcnln avrebbe saputo rendcigli pirieuloso, ed ìnlnusto. 

Ma BOLOGNA, la Citta delle antiche memoiic e de' grill­
ili edifico, sprezzando timido consiglio, e non numerando le boc­
che pronto su lei a vomitar morte e disiamone s" ispirò solo al 
sacio luiore di Popolo ­ e vìnse. 

Alto cenno di valili cittadino a lineila guerta che sa'va le na­
ziou , se da lui s' ìmpiri ipnnlo è ,11111)1 1 111 potei e dell' Italia 
alh piopm salute; e sii Uomini che possonone la lede de' Po­
poli ui^liouo insegnai lo e colli voce , e ioli' isempiu. 

Ma se la Citta illusile abbui limala, 0 scars unente sorroisi, 
dovrà tiovarsi in cospvtlo a nemico , la di cui potenza è sopi.i­
tutlo noli' intendimento delle mosse , nel concenti amento dille 
piopuc luze , iiidesto nuovo lunpo eli valine ililiano si volge, i 
a lulto per la Citta genciosi , le ih cui rimile saranno monu­
mento nuovo il' (mia e ili sconfoilo alla Patua . 

< oi icOllacl i i s i 
I momenti sono solenni , ed estremi , ed i Popoli glandi , e 

gli Uomini che valgono alla silvezzi de' Popoli negli esilimi mo­
menti si risentono di csltcma potenza. 

O G G I , E NON PIÙ' TARDI D'OGGI LA SALVEZZA 
D' ITALIA È ANCORA ALL' ITALIA. 

M\NI)ATARH DEL POPOLO NE' PARLAMENTI DELLA 
NAZIONE abbandonale 1 gelati scanni e cessate di voler mnn­
lenctc agli atti vostri iivolta una fidanza, alla quale forse pre­
potenza d'ostacoli vi tolse di poter corrispondere pel passato; og­
gi vel vieta gravita di casi a voi lontani ­ Accorrete alle Pro­
vincie ad avvivare io azione il fremilo de'le popolazioni che han 
danno di guida ai l'atti, non di fraseggiale di discorso, non for­
mular di decreti , clic mimo intende chi debba , nk come né 
qui mio si ilebban eseguire­ nl'oiihc il nemico s' avanza , bom­
bauli le Cit tà , saccheggia e contamina d'ogni più esecrando 
delitto le campagne. 

Ma tacciano mutili rcciiminazinni , sia che tanto estremo cui 
sono ridotte le sorti itali me si debba ad inelHcicia di provvedi­
ment i , od a scarso corrispondere di popolo, od a falsa ragione 
di partito , od a mainala diffidenza — poco importa. L'istoria 
accuserà tutti d' metti , e dappoco , e (invernanti , e Rippre­
spiilauti di popolo e uomini di vario intendere , e Popolo slesso, 
cui non varranno a protesta 1 fatti di Palermo , e Messina , il 
sangue delle C a h b n e c d i Napoli, le Barricate di Milano, di Vi­
ici i ' i , ili trovisi), l'eicucci insorgine di Bologna 111 cospetto eli 
nemico violinilo, se OI.G1 , NON PIÙ' 1ARDI D'OGGI non 
ci sii ingiurio tutti all'azione concorde, lapida intelligente. 

L'Istoria assolverà lutti se OGGI non P I Ù ' T A R D I D ' O G ­
GI in estremo peni olii ri incunlicrcmn nell'estrema risoluzione 
de' folti. 

C o n c i t t a d i n i a s c o l t a t e 1 

Percorrevano la Francia a nulle a mille 1 fuggitivi dalle ar­
mate lepubblicane , e spargevano desolazione e lerrore ­ e Pa­
rigi ri ii cozzando fuggitivi e gente nuova neacenva nuove arma­
te sul cinipn, che talvolta esse stesse ribslrulte erano ri osti­
luile da altre E Parigi salvo h Francia ­ E la Francia fu la 
gian Nizione che le sventolare 1 suo stendaidi su le torri ili 
tolte le Gipit.di d'Europa , g idata alh vittoria del gemo del 
Duce ita'iano. 

L V SPAGNA soggiogata, demente, ma tacita già sopporta­
va il giogo dello st.amerò , i|iiindo un'esempio di risoluzione h 
desto tutta .1 lungi e bella guena nazionale, che sfrondando fal­
lino d'in sul capo al vincitore degli eserciti , seguo il inuline 
alle sue glorie ­ additando a Re e Niziuu che il terreno ddeso 
di Popolo e malagevole anco agli E 01. 

L \ GRLl LV abbandonala da capi che poco intendevano del­
l'avvenne dclh nazioni .11 primi anditi di una vita risorgente ­
tilvolta tiadili e pai spesso dilli lenii1, sdaziata da mleinc Icio­
ci dis 01 lio ­ MiLLV SOLA PERl'lNAClA TEMPRO" IL VA­
LORli ­ ed agli estremi pencoli rari olla ni estiemo combattere 
­ colla giaiidczza delle gesta valse a tran e tutta Euiopa alle sue 
p u d , ed a volgete 111 amistusi la po'ittta, e l'opra di quel po­
tentato iste.so , che più avea colf opra e lolla influenza parteg­
giato pel di lei opp cssore. 

E pei noi soli italiani dunque il primo volger smistiti delh 
fortuna sari meta d'ogni vigore! E non abbiam noi e fortezze 
e monti e u l t a , e popoli, ed armi ancora in pugno ­ un'eser­
cito superato , ma non vinto ­ clic si 1 infralita pei ritornale a­
gb assilli ? 

La speranza il'njuto di potente amico s'offie oggi agli spi­
riti anelanti , quile unico ripaio ­ e s'avveu pu e la speranza ­

, Ed acrili' eia cgu lo straniero tra distaiti e dispersi prima che 
avei tutti e dovunque s'allicciasse il neinito combattuto, pei do­
ver esso a prezzo di sangue suo riconipustaici e terre, e Citta, e 
Fortezze, e posizioni, ed a rmi , e ucdiezze da noi abbandonale 
per lo piti senza contrasto ? ­ E codesto sacro suol 1 d'Italia ove 
nasi emmi) , e viviamo noi , sollurem NOI che debba disputarsi 
tra due stianieii a pillilo a palmo come iosa aliena ? ­ O lo 
straniero che ponga amico il piede sul suolo de'nostn Padri sa­
pra intenilcii­i e rispettarci Popo'o libero Italiano soperchiato da 
foiza non da valine , coli'armi 111 pugno , e combattente al po­
sto dclPonoie ­ non munii 1 di que'soldati di una generazione non 
anco a spenta , che per la gloiu eli Francia, accanto a stendar­
di Frantesi veisirono sangue italiano su lutti i campi d'Europa! 

FRATELLI 
Italia codardi è ricancelhta dal noveio delle nazioni, ne vale 

aiuto a redimerla. 
I TALI V COMBATTENTE PUÒ' ESSER V I N T A , NON 

ISPENTA — GIACCHE' LE ALTE SCIAGURE DI UN 
POPOLO SONO E«*E S I E S s E PEGNO 1 ELLA SUA P O ­
TENZA VLL' AVVENIRE. 

llologna 1 esiste — Nuovi contingenti ai eoi rimo a 1 istaurare 
el an i c sc ie le file degli eserciti , cui la l'orditi mancata pei 
un'istinto non In sminilo il valine. — La Gioventù Lombaidi 
ulìuta il paltò iki vinti ­ dileiiilc le sue barricate, e si stende 
sui minili dilli Valli lima al Ttrolo. 

I gelinosi pi nvediini'iiti filano che in ogni dove ognuno pin­
catei alh sdvezza d l l a l n . e più di lutto in quelle contrade ove 
l'iutegiita delle fuze pnmitive lor consenta vigorosi att i tudine, 
die minaci un lo 1! nemico ,11 (ìinrlii ed alle spalle pei li luiua 
luna delle difese naluiali seivu debba a contenerlo, se non val­
gono pu uno ad assillilo. 

POPOLI DELLE LEGAZIONI — ,f lodesco tenti stendeisi 
lungi) il vostio liltoiilo pi 1 .11 < 111111111 ir il! 1 vostia oppressioni" 
som filili a V'inizi 1, che icsislc Immillili le Intimilo it diano 
— ove seinul 1 t i l l id im dello Si i l i Pondlìi 10 si inno a difesi, 
esempio li le Itili e enstiiiM ali 1 Sulla ( itisi i l ' I l ibi — Di­
fendi Ir il voslio suoli, stivati Vini/11 ed 1 vestii Concili idilli. 

'IOS( \ M —■ il tedesio vuol si pai ne le nostre sui li pei as­
siuiiaisi li villona tu lui viulliiilc­ — i).\ Voi lungi , menile 
dura il combinile de' li .liciti, patio eh paie, 0 degna, indigno 
di voi the v'isolilo, e musando singue puziosissimo , singne 
itali ino 1 innovaste sulla zolla Lombaida l'antica gioì ui de' cam­
pi di Gdvinatia. 

http://Goin.miss.ai
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ROMANI — all'alzarsi il capo di Roma dal sepolcro, i ven­
ture milioni s'aLarono'nella fede della redenzione — Italia fu — 

ROMA NELL'ORA SOLENNE DEL CIMENTO RIPOSO' 
IL CAPO NEL SEPOLCRO — e lo sorli d'Italia piegarono. 

ROMA RIALZI LA FRONTE. E L'ITALIA SI SALVI. 
Su via — GIOVANI ROMANI impugnale le vostre armi — 

forti della noieiiza di Roma — raccoglietevi in elette schiere al 
CAMPIDOGLIO. 

Di là movevano i vostri Padri a debellare il barbaro — Là 
ne' giorni d'estremo pericolo della Palrin si riconfortavano nella 
grandezza di Ruma, e nel giuramento della Vittoria. 

Là giurine ROMA ALL'ITALIA — Di là movete animosi — 
e ROMA SARA' CON VOI. 

Piiilesti d Sacerdote — ed alla santa parola il fremito dei 
fedeli annunci all'empio l'orrore de' popoli — Ma il Cittadino e 
lo Sialo s'armino alla difesa per la causa d'Iddio e della Nazio­
ne, che il D.o degli eserciti sarà con loro. E la mano che be­
nedisse l'Italia nel di della speranza — non saprà ritrarsi nel 
giorno del pericolo. 

Su via - GIOVANI ITALIANI - Se non cingemmo daga al 
fianco , e non coprimmo il capo del cimiero , per vezzo puerile 
e scherno all' Italia , che all' armi, ed alla divisa ci giudicò pre­
sti al cimento - riuniamo le nostre lilc. 

1 fratelli comballono , il nemico irrompe nei campi vicini. 
L'OltA ESTREMA li SUONATA - VI RISPONDA IL RAP-

PEL1.0 DE NOSTRI TAMBURI. 
Onta a chi per codarda esitanza non accorre agli stendardi -

onta maggiore che al soldato di Ferdinando Borbone che volge 
le spalle al nemico d'Italia per cieco servaggio a tristo Signore. 

Accorrano i più generosi - l'esempio trarrà seguaci. 
1 PROVETTI RIMANGANO a custodia interna e sicurezza 

delle famiglie nostre che sono 'e loro istesse. 
I CODARDI STIEN LUNGI. 
I TRADITORI cessino con voce di carità bugiarda tentar di 

temprare il sacro furore di popolo. 
Quei che non senio che la guerra all' invasore e più che drit-' 

to , sacro dover cittadino — su tutto il suolo d'Italia — è al­
leato allo straniero, nera cu della Patria. 

UN CENTRO DI DIREZIONE al moto delle forze, ai prov­
vedimenti che debbono accompagnarlo , ed alla loro distribuzio­
ne , sia prossimo al terreno d'azione. 

Ivi si riuniscano amministrazione, mezzi pecuniarii , magaz­
zini , uomini alti alla guida ; e da quello si distribuiscano a se­
conda dei bisogni , adoprando all' ordine nell' attività e sollcci-
tu.ine. 

Uomini di capatila militare stabiliscali un piano di difesa — 
dolermitiino i punti atti a sostegno — le Città a conservarsi , 
quelle ad abbandonarsi — 'e vie da distruggersi , quelle a per­
corrersi — etl ogni altro intendimenlo che degli uomini . e dei 
mezzi sappia far argine ad un nemico più forte di materiali, di 
quello che di valore , inesperto alla guerra de' popoli , quanto 
addestralo a quella ciegli eserciti. 

Ogni arte sia volta a servigio della Patria. 
Al pronlo determinare succeda il rapido eseguire — e la esi­

tanza e la lei tozza sien fnlle delilto. 
COSI' SOLO PUÒ' SALVARSI L'ITALIA. 

Un Soldato Italiano. 

COIWStCiLIO BE' 1 I I I M I V H 
Seduta del 14 Ayo*lo 

PRESIDENZA DKL DOTT. FCSCONI, 
Si fa lettura del processo verbale. DODO alcune osservazioni 

di Pautaleoiii succile parole dette da Bouaparle è approvato. 
Ali appello nomi.ialc sono presenti 67 deputati. 
// Spretano legge una lettera dell'avv. Zannolini, che cre­

de poter proseguire a sedere nel bunco dei Deputati non avendo 
avuto più luogo la sua nomina a Pro-legato di Ravenna. L' avv. 
Zannolini 6 riammesso Legge pure una lettera di Bracci che do­
mali.la un permesso di assenza di 25 giorni per motivi di sa­
lute : ed un altra del Mayr che domanda lo stesso permesso per 
suoi altari. Al primo si accorda, ma viene negato al secondo. 

ll^Ministro dell' Interno domanda la parola per comunicare 
alla Camera nuove ingiurie a noi fatte dagli Austriaci e nuovi 
provvedimenti presi dal governo per tutelare e garantire la no­
stra dignità, la nostra indipendenza. Il generale Welden dopo la 
eroica difesa fatta dai Bolognesi ha ardito di far nuove minac­
cio al Piolegato di Bologna e di criticare il Motuproprio di S. S. 
11 Governo ha proceduto alla istituzione di un commissariato 
straordinario , nel quale sarà concentrata un ampiezza di potere 
e che stabilirà il suo centro d' azione in Bologna. Le truppe di 
linea già marciano verso uesta città, e tutta la Romagna insor­
ge contro 1'insolenza dell'usurpatore. Il governo ha scritto a 
quelli che lo rappiesentano nelle provincie di non scendere giam­
mai a patti vergognosi coli' austriaco ; ma di opporvi vigorosa 
resistenza, la quale non bastando a impedire 1' occupazione delle 
minacciale città non la tengono lontana commettendo vigliacche­
ria , ma ne lascino tutta li responsabilità all' invasore in faccia 
al giudizio e alla coscienza dei popoli civilizzati. Ha raccoman­
dato infine la concordia fra i tre poteri dello stato dalla quale 
egli crede che dipenderanno le sorli future d'Italia. 

Le parole Italiane del vecchio Ministro espresse con voce tre­
mante, ma con entusiasmo veramente patrio, hanno riscosso i più 
vivi applausi. 

Mainiani pronunzia il discorso da noi riportato nel preceden­
te mimerò. 

È all'ordine del giorno il progetto di legge sull'abolizione dei 
tribunali e commissioni straordinarie. 

Armellini relatore legge il suo rapporto che vieno rimesso al­
la stampa. 

Ora l'ordine del giorno porta la presentazione del rapporto 
della Commissione sul progetto di legge declaratoria su i dritti 
civili degli Israeliti. Il rapporto è letto dall'avv. Borsari Relatore. 

Molti deputali vorrebbero che si passasse subito ai voti; al­
cuni, Ira i quali Jionaparle, slando al Regolamento vi si oppon­
gono. La Lamera decide the si passi sub.to alla discussione e vo­
tazione. 

Marini. Signori — Il giudicio succosamente espresso dal Re-
liitore del a nostra commissione intorno all' esercizio dei dritti 
civili degli Lraeliti , permettetemi eh' io venga a rafforzare di 
una mia parola. 

Conosco le politiche obbiezioni tulle , che in ogni lempo fu­
rono falle, ed oggi stesso si l'anno, contro questo popolo, il qua­
le , unico sopra la lerra, ha cosi lungamente t'atlo spettacolo ai 
sapienti della potenza del principio religioso inviscerato nel pu­
blico, e del principio politico invisreiato nel religioso. Ma lino 
a (pianilo avranno gli uomini due pesi e due moduli, tutti egual­
mente ingiusti e falsi; gli uni per pesare e misurare le proprie 
ragioni , gli altri per pesare e misurare quelle dei loro fratelli? 
l'ino a quando gli uomini non vorranno conoscere che le ingiu­
stizie partoriscono le ingiustbie, e che per esse si propagano, e 
tale si rimescolano fra le genti i sociali contagi , che coloro i 
quali ne sono viltime vengono sovente accagionati di esserne au­
tori .' Si . conosco le obbiezioni tutte . che al cospetto vostro, o 
sapientissimi , non fa mestieri uè ripetere nò confutare. Solo è 
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da dire che molte sono fondate nel falso, molte in cose maggio­
ri del fatto , e tutte più o meno in circostanze, che sono natu­
rale conseguenza della sociale condizione alla quale eli Israeliti 
sono stati pur troppo condannati. SI, o Signori, gì' Israeliti fu­
rono talora per qualche rispetto quali nelle nazioni fra cui vissero 
hanno voluto che fossero , quali le persecuzioni li fecero, quale 
sarebbe stato qualunque popolo che per quarantacinque genera­
zioni e più , fosse stalo dagli altri bistrattato , vilipeso, ealpe-
stato , e dei più cari diritti, e di natura, e delle genti pagana­
mente spogliato. E dissi per qualche rispetto, perche le patriar­
cali tradizioni , che anco dòpo il corso di migliaia di anni intat­
te si mantennero nel seno delle loro famiglie , preservarono la 
maggior parte di quel popolo prodigioso della barbarie dei seco­
li tenebrosi. 

Ora e tempo di chiarire ed efficacemente porre in atto un 
principio, che parecchi santi Pontefici ( cominciando da Martino V ) 
della loro snera autorità sanzionarono , di un principio che l'au­
gusto Pio IX chiaramente sancì nello statuto fondamentale dello 
stalo nostro, di un principio che consacrato dalla umana ragione 
e dalla politica , si unifica ed incorpora in quello della cristiana 
carità. 

SI, o Signori, il godimento dei diritti civili non può più lun­
gamente essere contrastato agl'Israeliti, senza trovarci altresì in 
contradizionc manifesta con lo spirito dello statuto, con quello 
del Sovrano che volente concesse, e con noi medesimi. 

Questo atto di tardiva "giustizia , come correggerà l'errore di 
tante leggi di barbarie, cosi farà uno dei più meritati elogi del 
Romano Parlamento. 

La legge viene ammessa con questa emenda : alle parole di­
ritti meramente civili e stata tolta la parola meramente. 

Ecco la legge declaratoria 
Pista V ùlama avanzata dalla Università degV Israeliti di­

retta a far dichiarare la loro ammissione alV esercizio dei di­
ritti civili pel disposto degli art. & e Ì5 dello Statuto fondamentale, 

fisti ed esaminati i citati articoli. 
Consacrando, che col prodamarsi nelV art. 4 l'eguaglianza 

di tutti i cittadini in faccia alla legge, si sono voluti accordare 
an he di necessità quei diritti, che nella privala condizione di 
ognuno costituiscono la materia di esercizio dell'eguaglianza stes­
sa^ ed il mezzo per conseguirla. 

Che sebbene nell'accennato art. preeipuamente »i tratti dei 
Tribunali giudicanti qualsiasi classe d'individui senza eccezione, 
o privilegio, pure, è indubitato che la conseguente declaratoria di 
parità è in senso generico, come non è men «evo, che questa pa­
rità non si otterrebbe nei giudizii se con egual possesso di diritti 
civili non si misurassero i contendenti. 

Considerando, che l'art. 25 auciido limitato la necessità di 
professare la Religione Cattolica pel solo godimento dei diritti po­
litici riguardanti la cosa pubblica , ha meglio spiegalo con quel­
l'unica eccezione la latitudine dell'eguaglianza nei privati inte­
ressi fra tutti i Statisti indipendentemente da qualunque rispetto 
re. igioso. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Udito il Consiglio di Sialo. 

Conseguita i" approva zinne dei Consigli deliberanti. 
Ottenuta la Sanzione S'jorana. 

DECRETA 
1. Dal 5 Giugno , giorno dell' attivata legge Statutaria gV I-

sraeìili tutti doni ciliali nello S'.ato Pontificio sono investiti del 
pieno possesso dei diritti civili. 

'i. Il Ministro di Grazia e Giustizia , e dell' interno prouue-
deranno alla piena osservanza della presente Declaratoria. 

Si passa alla discussione della relazione su la istituzione dei 
telegrafi. 

Massimo si oppone all' opinione emessa dalla Commissione di 
stabilire una linea telegrafica elettrica , e ne mostra con molte 
ragioni la grave spesa e i danni quando non sia stabilita dietro 
una linea di vie ferrate. Egli opina che si debba adottare la i-
stiluzione dei telegrafi comunemente usati. 

Resta approvato che il Ministero ci' agricoltura e commercio 
provveda all' istituzione provvisoria di questi telegrafi. 

La Camera non essendo più in numero legale si scioglie. 

NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 13 a g o s t o . 

Si veglia sempre in anni alla pubblica difesa e si­
curezza. Le migliori disposizioni si prendono dalle Au­
torità per la quiete e I' ordine esterni ed interni. Il 
Comitato di pubblica saluto siede sempre in permanen­
za. La Deputazione inviata a Forlì, per sollecitare l'in­
vio delle artiglierie , tornò ieri sera colle più confor­
tami assicurazioni. 

Pare che il numero degli austriaci messi dai Bolo­
gnesi fuori di combattimento nel giorno 8 , cioè morti 
feriti e prigionieri , non sia minore di 400. I prigio­
nieri in nostre mani, cioè 2 Ufficiali e 60 soldati, par­
tiranno questa notte per essere trasportali in Ancona. 
- L' 11 entravano nella sola Ferrara 17 carri di feriti 
nel fallo di Bologna. - Sembra che gli austriaci, in ta-
lun incendio appiccato ad edifizii suburbani, abbiano, 
secondo loro stile , gallati i cadaveri dei soldati morti. 

Cominciano a pervenire al Governo le relazioni dei 
Municipi, e di vari Parochi sui guasti ed i danni ope­
rali o recati dagli austriaci nei vari distretti della Pro­
vincia. Taluna di esse da la narrativa di lagrimevoli fatti. 

Il movimento di ritirata del nemico prosegue tutto­
ra. Il 12 da S. Giorgio portavasi a S. Matteo della De­
cima un corpo di 300 austriaci, che il 13 si dirigeva 
a Crevalcore la Mirandola nel Modenese. - Un altro 
corpo di 350 soldati con 3 pezzi di cannone si dires­
se a Cento e passò quindi a S. Agostino volgendosi 
al Bondeno. - Più lardi altri 150 uomini giunsero pu­
re a S. Agostino per la slessa direzione. Rassemhra 
fossero quelli che avevano scortato i feriti sopraccen­
nati. - Ieri una squadra di dragoni esploratori , a ca­
vallo, si accostò a Molinella, fermandosi all' Alberino. 
Dopo avere ivi mangialo, retrocesse a Malalbergo. - Stan­
do poi a voci che oggi corrono, un altro piccolo cor­
po di fanteria sarebbesi accostalo ieri sul lardi a Mo­
linella , e quegli abitanti coi villici lo inseguirebbe-
bero con successo. 

Questa mattina fu affisso il seguente Avviso Sacro. 
» L'Eminentiss. sig. Cardinale Arcivescovo, mos­

so da sentimento di paterna carità ha disposto che Lu­
nedì 14 corrente nel Tempio Mejropolitaiio alle ore 11 
antimeridiane si celebri solenne Messa di Requie in suf-
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fragio delle VITTIME cadute nel giorno 8 andante. - Oh 
fedeli accorrete al Tempio per implorare dal Signore 
ai FRATELLI VOSTRI la pace de' giusti. 

» Bologna, dalla Cancelleria Ecclesiastica il 12 a-
gosto 1848. Francesco Can. Casoni Cane. Eccl. 

( Gazz. di Bologna. ) 
Il Colonnello Co mandante in Capo le Guardie Civi­

che Mobili, i Volontari, la riserva , e qualunque Mi­
lizia non capitolala. 

O r d i n e «lei « a o r n o . 
Oggi la Guardia Civica gucrnirà lutti i posti della cit­
tà a modo dì sicurezza, onde tutte le altre truppe slan-
zianlì in Bologna rimangano a totale disposizione del 
Comando Supcriore. 

Tutti gli uomini di buona vnlonlà che hanno prese 
le armi per la difesa della patria , si raduneranno do­
mani mattina alle ore otto precise nella Piazza d'Armi 
davanti alla Montagnola per essere da me passati in r i ­
vista , per essere organizzati in battaglioni e in com­
pagnie , e per ricevere l'assegnazione dei rispettivi lo­
ro posti. 

Le truppe arrivate e che arriveranno seguiteranno 
a guernire i posti eslcrni secondo gli ordini già ema­
nali e già nella massima parte eseguiti. 

Bolognesi I Nella giornata dell' olio voi intrecciaste 
sotto il più vivo fuoco una corona, the mano alcuna 
non potrà mai più strappare dalla vostra fronte. Quel 
che faceste è così prodigioso , che la posterità stenterà 
a crederlo. La piche specialmente , la coraggiosa , l'in­
trepida, l'ardimentosa plebe senza conlare il nemico e 
senza badare ai tanti mezzi d'offesa di cui era fornito , 
corse la prima ad affrontarlo, ad arrestarlo , a batter­
lo , a vincerlo. Gloria eterna , onore eterno a questa 
parte di popolo , che ornai non potrà essere più spre­
giala dai superbi , dacché anche i superbi ebbero salute 
da essa ! La patria ne proclamerà il valore , ne eter­
nerà la memoria , ne prenderà le gesta : ma perchè 
l'ordine e l'intelligenza hanno sempre raddoppiati i be­
gli effetti del coraggio, è indispensabile che i bravi di­
fensori di Bologna si sottomettano alla disciplina milita­
re , e si avvezzino a sentire la voce e ad obbedire ai 
comandi dei loro capi , the saranno scelti , come pio-
misi nel mio Online del giorno di ier i , fra i più de­
gni per conosciula capacità , per prove dale d' intrepi­
dezza e per sentimento italiano. Prima d'eleggerli e di 
investirli del comando io sentirò il volo dell' universa­
lità , thè ben è giuslo elio uomini bravi come i Bolo­
gnesi dell '8 agoslo 1848 abbiano capi di loro confiden­
za. Sopraltutto , bando ad ogni idea di licenza, ad ogni 
pensiero di sovversione , ad ogni divisamenlo di guasti 
e d'illegali ricerche sotto qualunque pretesto , ad ugni 
tendenza al tumulto e al disordine. Se non siete vete­
rani, mostrate che ne avete le vinù. Vi stiano d'avanti 
agli occhi gli splendidi esempi del popolo di Parigi. Chi 
osò attentare menomamente all' altrui proprietà , nel 
momento in che la tirannia spirava colà l'ultimo fiato , 
pagò col proprio sangue versato dalle mani de'suoi com­
pagni la pena d'aver voluto bruttare con una turpe a-
zione l'azione più bella che stavasi compiendo. 1 cada­
veri dei ladri furono distinti con un cartello portante 
nota d'infamia. Dio non voglia che questo avvenga mai 
in Bologna ! lo sono lanlo certo dell' onore e della one­
stà de' miei Concittadini , che mi risparmio di minac­
ciare dal canto mio i colpevoli del meritato castigo. 
Tutto quello che avrò da fare sarà dirigere il vostro 
valore , ammirare la vostra bravura e la vostra obbe­
dienza, e proporre al Governo i più segnalati per le me­
ritate ricompense. 

Da bravi adunque , venite lutti domani sulla Piaz­
za d'Armi ; eh' io vi vegga , eh' io v'abbracci con una 
occhiala di cordiale compiacenza , che vi metta in gra­
do d'andar a trovare il nemico anche fuori delle nostre 
m u r a , giacché, quando saranno tulle arrivate le trup-
po e le armi che sono in marcia, vogliamo che il bar­
baro cessi di spogliare le nostre campagne , di tormen­
tarne e d'ucciderne gli abitatori , di saccheggiarne e di 
incendiarne le case. 

Bologna , 11 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante Superiore Belluzzi. 

.. Il Colonnello Comandante in ,Capo U Guardie Civi­
che mobili , i Volontari , la Riserva, e qualunque Mi­
lizia non Capitolata. — Ordine del Giorno. 

Tutti i Corpi militari raccolti in Imola si metteran­
no in marcia per Bologna all' atto della pubblicazione 
del presenle. Il primo Corpo a partire sarà il primo 
arrivato in Imola, e così faranno progressivamente lut­
ti gli altri , lasciando un'ora d'intervallo dalla parfen-
za dell' uno a quella dell' altro. Siccome però il Balta-
sjlione comandalo dal sig. Maggiore Pieiramellara dovrà 
fermarsi in Castel S. Pietro sino a nuove disposizioni , 
così sarà l'ultimo' a partire. 

I sigg. Capi di Corpo risponderanno del fallo dei 
loro subalterni, da cui non è da temersi alcuna esi­
tanza alla pronta obbedienza , dacché sanno che sono la 
difesa, l 'onore, e la gloria nazionale che per mia boc­
ca li chiamano. II momento di vedere in taccia l 'au­
striaco per batterlo e per vincerlo dev' essere il più 
bello della vita di colui che ha imbrandite le armi pol­
la causa italiana. 

Bologna, 12 agosto 1848. 
II Colonnello Comandante Superiore Belluzzi. 

Il Colonnello Comandante in capo le Guardie Civi­
che mobili, i Volontari, la Riserva, e qualunque Mili­
tia non capitolata. — Ordine del giorno. 
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La rivista che si doveva osaguire nelle cinque po-
mcrid. di domenica 13 (orr. di tutta la Guardia Civica 
di Bologna e suo circondario onde procedere alla orga­
nizzazione dei battaglioni mobili , rimane per ora so­
spesa , non essendo ancora completa la organizzazione 
elei circondario. 

Molto apprezza il Comando Superiore la costanza 
ed il valore spiegalo da questa Guardn Civica bolo­
gnese nel momento più difficile e pericoloso della pub­
blica difesa Non dubita che al di lei esempio non ri­
sponda quella del circondano, di cui si vuole in bre­
ve termine adempita I organizzazione per comporre col 
di lei concorso i battaglioni mobili. 

Bologna 12 agosto 1848 
Il Colonnello Comandante Superiore Gallimi. 

(Gatz. di Bologna). 
Ieri alle 2 pom giunse la deputazione che d ordine 

di Sua Santità debbo intimare a Welden di sgombrare 
lo Stalo pontificio La suddetta clepu'aziotie ( hnvvi il 
cav Gucmni invece del designalo Principe Simonetli ) 
appena giunta visitò i guasti fatti -dagli austriaci nella 
giornata dell 8 , e quindi riparti tòsto alla volta di 
Feri ara. 

Olire i Corpi civici della provincia vennero in soccorso 
di Bologna anche li CIVICI del Comune di Molinclla in N 
di 82 forniti delle occorrenti anni e munizioni, ed aventi 
alla loro lesta il suo Comandante non che diversi ufficia­
li. Essi furono collocati di guirdia alla Montagnola, ed 
a quelli che formavano le note per il loro soldo giorna­
liero dichiararono the tutti erano eguali e volevano o-
guale il soldo di baiocchi 20 Questo nobile disinteres­
se quanlo utile recherebbe alla Patria, ed alla santa 
causa italiana, se da tutti i CIVICI venisse adottato' 

( Dieta Ital ) 

L e t t e r a I n t e r c e t t a t a 
«lai C o m i t a t o «Il p u b b l i c a s a l u t e 

Quantunque le muorila della Città di Bologna con­
cedessero alle truppe di S E. un armistizio di sette 
giorni, ed avcsseio intrapreso di mantenere I ordine e 
la ir inquillila, pure esse non luiono in istato di met­
ter Irono agli esaltati d 111 citta Dopo che la seia del 7 
e nelle ore antimeridiane del gon io 8 diversi 1. e R 
ulliziali , e limiti soldati rimaselo morti e lenti in un 
tumulto avvenuto nella tu ia , e che molle aggressioni 
fumilo latte su la mia truppa, mi trovai nella necessi­
ta di chimici ne soddislazione alle Autonta Locali, e mi 
fu d uopo il prendermi una soddisl izione tolle armi — 
Diedi oidine affiinhc alle 5 della sera si allattassero 
due punii-lidia Citta, ed i nostri combatterono ptr t ic 
ore consiiutive, e tennero lino alle ore della nolle le 
posizioni che loto lurono assegnale — Questa seta mi 
l io io culi ala destra al Mai tignone. tolle colonne del 
cenno vicino a Rondaiiello e Castel S Giorgio , e tol-
1 ala sinistra a Sabiuno — Domani 10 agosto la mia ala 
desila si liovci i in S Giovanni, li mia colonna del 
centro in S Goigio ed in Cento, ove son fermo di sce­
gliete il mio Quarticr generale, mentre coli ala sinistra 
arriviro lino a Mulalbergo — I mici movimenti avran 
no un progiesso suitiSsivo al Po, al Bondcno, S Ago­
stino di sopia, e Ponte Laegoscuro — Il tenente tolon-
ncllo Zedluz è incancito delle opportune trattative con 
V. E. , ed io la prego si tompiattia a cooperare a que­
sta composi/ione 

Nel suaccennato avvenimento ho di eompiaiigcre la 
morte del capitano Gomorij, dei tenenti Helle e Mihaliz, 
poi il fenmento del maggiore di Marlelmullei, e signor 
Bazuer, e di vari altri ultiuali, come pure il ierimeoto 
di 40 uomini 

lo malTretlo a parteciparle tali cose, onde Ella pos­
sa preiideie le oppoilune misure, affini he la vergognosa 
mancanza di fede avvenuta ni Bologna, non porti triste 
conseguenza in Modena. 

Cortnella 9 agosto 1848. 
— Funi i — A 139. ( Senza fit ma ) 

Ali Illustrissimo 
Signor Geneiale Principe Luhtestein 

a Modena 
( Dieta Italiana ) 

IHliVTOV.Y 8 Agosto 
Fi anceseo V. pei la grazia di Dio, Duca di Modena, 

Rigato, Mlaudala, Massa, Cattura e Guastalla, Ar­
ciduca d Austna, d'Este, Piinctpe Reale d Ungheria 
e di Boi imi i-c ce 
Dopo vicende diverse li Provvidenza Divina ci per­

mise di seguile I impulso del Nostro cuoio e del dove­
re, navvicinandoti ai Nostri amatissimi sudditi ed alla 
Palria Fi a poto sartmo in mezzo a voi per ripren­
dere lescitizii) della Sman i l a , e per travagliare a tut­
ta poss.i a rimarginare le piaghe, the le passale a-
gitazioni apersero nel vostro seno 

Benthe l i rincresca, pur dobbiamo rammentarvi co 
me una minorità turbolenta giovò alle nino ambiziose 
di altuno dei governi vicini, ed ebbe parte alla distruzio­
ne di uno Slato uni pendente 

Riconosciamo per nomiti quelli, che s impadroni­
rono de Nosln Stati, ed anche ciò soltanto Itnthe es­
si abbiano icstiluito tulio quanlo Ci tompete dell ere­
dita de Nosln Viaggimi, ed in lui/a di Ti aitati, lin­
da parte Nostra abbiamo in ogni tempo stiupolosamente 
ossei vati. 

Confidiamo che la grin Maggioriti dei soldati r i ­
mastiti ledeli toopeicia, secondo le sue lorze , al r i ­

stabilimento del suo legittimo Sovrano , e dell'ordine 
pubblico. 

Accordiamo un amnistia generale, eccettuando quei 
pochi Capi o promotori, ai quali lasciamo il tempo di 
allontanarsi dallo Slato , ed eccettuato pure chi siasi 
macchialo di delitto comune. 

Ci lusinghiamo che niuno fra gli amatissimi Nosln 
sudditi sì unirà più olire ai Nostri attuali nemici, giacché 
doggi in poi chi volontariamente presterà loro a iu to , e 
di propna scelta andrà a combattere nelle loro (ile, sarà 
colpevole di ribellione, e di aver contribuito a pro­
lungare lo stalo di guerra e di agitazione nella pro­
pria patria. 

L'appello, che abbiamo fatto di sopra a Nostri sud­
diti, che non si dimenticarono di Noi e della nostra 
famiglia, riguarda in ispecio le Truppe state loro mal­
grado forzale dalle circostanze a combattere per una 
causa, che non era la loro. 

Chi adunque servì già nelle onorale Truppe EslPnsi e 
nelle Milizie, chi fra la popolazione a Noi allezionata si 
sente in grado di portare le armi, si presenti alle Autori­
tà militari, onde cooperare al mantenimento dell ordine e 
della pubblica tranquillila 

Le valorose Truppe imperiali sono nel vostro paese 
quali amiche, ali intento anch esse di ridonarvi la tanto 
desiderata quiete, e di liberarvi dalle orde indisciplinate 
di avventurieri , dalle quali siete stali tiranneggiati. 

Più unanime e più piotila sarà la vostra dimostrazio­
ne, più presto tessera lo Stato di guerra 

Non mancheremo di ottupirci senza indugio delle 
concessioni, die eravamo disposti a larvi, onde , talmalo 
il presente stato di agitazione, possiate godere di quelle 
istituzioni, che soni richieste dai tempi, e the si accor­
dino con quelle degli Stati circonvicini 

Dato tu Mantova f 8 agosto 1848 
FRAi> CESCO 

(Unta hai) 

I E 1 E Z I 1 10 a g o s t o 
Ieri ad un ori pomeridiana gli Austriaci attaccarono 

Marghera, e speualmi nle il torte Rizzardi Un vivissimo 
tuoio durò per molte ore su tutta la linea litio al Ione 0 

L'osteria del Cavallino, the serviva di caserma agli 
Austriaci In incendiala Le quil lro li «tiene nemiche fu­
rono ridotte a lacere appena si sviluppo questo in­
cendio 

-- Ieri lu arrestata in puzza una spia austriaca a cui 
si trovarono tre diveisi uniformi e cane nnpoilanli. - -
Sposiamo che si toiiiiiiciera a mostrare quel giusto rigore 
che valga aspavent i re questi canaglia 

ieri vani deputili si sono raccolti per discutere su 
ciò che il dovere imposto loro dal) assunta rappiesentan-
za del popolo li consigliavi di operare, in seguilo alla re 
voca dell Assemblea LsSi lurono unanimi nel decidere i he 
bisognava protestate contro quest atto illegale l u poi 
notato ed approvalo un iinliri/zo ir anco e dignitoso che 
sarà piesentalo alla Presidt-nza dell Vsscmblea, e di cui 
si dira copn al Presidente del Consiglio dei ministri in 
lo i ino, ed ai Commissari! rcgn in Venezia - Molte fir­
me gncop iono questa car l i , e speriamo che ben po­
chi deputali vonanno , negindo la sottoscrizione, duina-
lare di cssir moiti, e di nulla poter più iure per il pae­
se che allenile da t ino il complelamento della Consulta 
di òtato dcliberinte. 

11 agosto. 
Persona, sulla cui fede possiamo contate, pallila da 

Venezia pel tampo tedesco, arrivo 1 altr ieri a Vitenza a 
mezzogiorno, da dove non potè avanzarsi, atteso eh ella 
assicura avere ì Tedeschi Inalo uno stretto coi done che 
non si poteva varcare, e pei conseguenza ei dovette r i ­
manersi cola 11 cannone si sentiva da tic giorni, e sem­
pre più si avvicinava a Verona; assicura the adesso i 
Tedeschi debbono essere retrocessi fino a Caldure, the 
si fortificava con tutta premura Narra inoltro che tale 
scondita, tale dispersione delle tiuppc tedesthe dalla Lom­
bardia, veniva conlermata da vane letleie perienulc in 
Vicenza Per convalidate tale notizia, alleimi che Welden 
piecipilosamente fuggiva dalle legazioni, sconfitto dalle 
popolazioni levalpsi ni massa ; the martedì arrivavi a 
Padova, ferito in un bratcìo ; che immediatamente spe­
dila tutti i rinforzi vtrso Verona,, dalla quale retro­
cedevano tenfo carretti di lenti ; che finalmente il giu­
bilo nella vicina terraferma e immenso, attendendosi i h-
beialoti di momento in momento. Il maiesciallo Welden, 
appena giunto in Padova, fiteva ritirare il bollettino 
della presi di Mihno, e quello del passaggio del Po pu 
parte del suo toipo d armata Assicura inoltre che I av­
vilimento delle truppe austriache e estremo, e che dete­
stano il momento della loro venuta in Italia 

Altro notizie giunte a Venezia tonfermano quanlo 
qui sopra ò nairi to, ed aggiungono die, ali enti are de­
gli ahhornli Tedeschi in Milano, generale fu la insur­
rezione , tutti, uomini, donne, vecchi, bambini, si ar­
ni n o n o , e , tiovando di nuovo il luroro delle cinque 
glandi giornate di Marzo, li iitacciarono dall eroica tit 
t i , mentre Ganbaltli, con l i leva in massa de l o o u -
dini, e Zuiihi e GiifTiui to 20 000 uomini che nevati 
raccolti a Biescia, loro piombavano addosso, voi tenibili 
a disperatissima fugi Non puodiisi il giubilo e I entu­
siasmo, che spaisiro nella nostra citta queste, e le al­
tre non men fauste e gioì lose notizie di Bologna, ognuno 
in suo cuore giurando di rinnovale, ove loituna il vo­
lesse, i magnanimi latti degli altri nosln Itali ini fratelli 

(Gaz: di | uuztct ) 
OIL 10 ih sei a 

La notizia della Capitolazione di Milano, e di alcune 

fra le condizioni di essa, riferite dal Penitelo Italiano, che 
il governo dovetle leggere dal balcone del palazzo na­
zionale per soddisfare alle giuste domande del popolo, ec­
citò in esso vive inquietudini intorno alla flotta che gua­
rentisce a Venezia le libere comunicazioni marittime. 

Manin chiamato da casa dov' era, per calmare il po­
polo nuscivvi, facendosi millevadore dei cai altere e del 
patrtotttsmo dei Commissari!, ì quilt ne diedero solenne 
prova, dimettendosi subito dal potere 

Manin, dichiaro al popolo che dopo dimani sarebbe 
convotata I assemblea, per eleggere un nuovo governo , 
e che intanto egli lo assumeva per sopperire alla neces­
sita del momento In questo punto I entusiasmo del po­
polo era al colmo. Manin riprese più tardi la parola per 
assicurarlo e sull energia della difesa, e sui destini della 
flotta, e sulla quasi tcrlczza del soccorso li ani ose 

— I Commissarii regu avevano accoltalo li dimis­
sione di Mengaldo da'l ufficio di generale delli civica, 
il quale fu dal governo interinale affidato provvisoriamen­
te al cittadino Cavcdalis mcrahto del governo del luglio 

Mentre stiamo scrivendo, un battaglione di guardia 
Civita accorre a difesa dei forti (Inthpcndeiih). 

TOHIftO 11 lftosto 
Abbiam onotizie di Milano del 7 E occupata militar-

mcnto :iannoili alle porte e rivolli contro alla cittì; sol­
dati nelle case, il quartier generile in casa Lilla i giar­
dini pubblici (on rc t i t i in accampamento, liuppe di deli­
tto e di luon la ci t t ì , Radetzky U n dichiarila in isla-
todasscdio. i l principe di Stlivvarzenbeig n e il gover­
natore, il famoso Patina intendente militare sciolta In 
guai dia nazionale, proibiti gli adunamtnli di molle per­
sone, lolla ( dicono per ora } la liberi» della slimpa, o-
giu qualità d ' i rmi d ì con,egnarsi h i 21 ore 

Del resto la truppa osserva uni sevi ia disciplina . 
abolita la tassa personale (per guidagnirsi il popolo) n -
bissato il piezzo del sale raffinilo dalle I 28 alle 20 , 
sospesi I esazione di divcisc lissc 

Violenze finora nessuni pare the I Austri i voglia 
proicdert per vie più miti the non per lo pissidi La 
citta e tranquilla tome uni lombi Opinioni ) 

Le liuppe austriache in Milano giungono al numero 
di 30,000 uomini ordinalissimi; lumi poi delle mura v ha 
un alito coipo numerosissimo 

A iti/iiiuioiic del l'il uipe di Si Invìi zemb'iq. 
Nominilo al posto di govemitoic iii 'litnc di Villino 

sarà una pnntipi le tu ia di inaiileiii u- I'online e i a (r in­
quilino, non meno che di lutelait li s i tui tzzi delle pei 
sono, e delle sostinze degli abituiti di questi cittì — l o 
stalo dassedio ieri piotlainalo consisti ndo nella rnnecn-
trazione d ogni p ilere nelle mani dell auloiili iniluire 
sipio compiei e il mio dovere - Se dunque dall uni pat­
te sipro lai mantenere la disciplina nelle I R truppe 
colla nc t i s s i i n lernie/zi, e non saio pei tollerile nes­
suni tiasgressione a pregiudizio della popola/ione, dil-
I iltra paite pure ogni tentitivo di distuibo ed opti a 
degli abitanti di qutsi i e iti i e di qualunque litro sai i 
represso ton sevi m a e punito a nonni delle leggi mi­
litari per cu a vigenti 

Il numeio delle, troppe di gun ingioile in Milano cs 
sendo bastante allo siopo dilli pubblica tiatiquillil i si 
dichiara sciolta la gii irdn nazionale , le cui uuiluimi 
non sai anno più pollate - A stanso di disoidini delle 
conseguenze die ne polrebbero nasici e si ratiomaiula 
di evitale gli attruppamenti nelle stiade, toint pine di 
inteitenersi nei luoghi pubblici da discorsi tonti u n al-
I ordine delle tose, avverlesi eziandio che le cirtoslan-
ze atiuah non comportando la liberta della stampi, ogni 
strillo ect tendente a commozioni polinthe, poi lei cb 
bera allautoie ed allo stimpatore li pena dovuti ai pei -
lurbaton dell ordine pubblito, in ispetie nello slato di 
assedio in cui si trova la citta (Ca*z In mese. 

CIRCOLARE DLLLA R SEGRETERIA INTERNI 

Dovendosi quinto puma attuare l i mobilizzazione 
della milizia comunale, onde porla a disposizione del di­
castero ili guerra, egli e necessauo the nelle i itti d i t o -
testa divisione, nelle quali, a termini della t i r come 2 
coritnte, di questo Alunsttro, debbono numi si le lompi-
gnie pei csseie formate ni battaglioni, si propalino ì qu u -
tien ivi disponibili , allunilo possano servite di stanza 
provvisoria ai medesimi 

Io piego perciò V S lllma di voler l i s t a r e immin-
tincnte le più clhtati disposizioni ali uopo proiuianelo 
the in detli quailien situo puic allestiti coiivtiiicnli 
lutali pel deposito delle armi e citi v i s t iuuo , non die 
peli ullitio dello hlato mutgiorc, ed ho I onore te 

Tonno, 1 S Agosto 1S48 
Dn obli sen i(o» e 

PLEZM Risoiq 
— Il Ministero sino dal mut ino del 7 coi u n t e ha 

deliheiato di rassegnate ì suoi poteii, questi dd bcr i -
zione fu iiiiiieiliatanicnte tiasmcssi a S VI, la quale si i 
intanto pioi vedendo per compone til oidmaiiic un nuovo 

Non lia (immesso peio sino t questo punii) di d u e 
tulle le iiisposi/iom, iiihicsle dillo stilo aliti ile di cosi, 
the ei ino lonttliabili IOIII sui posizione e toiiloimi 
ai principii put volle da essi mimlesl iti , u quili ì 
suoi membii non eesstianno m n di ossei e lulili 

Atltsi npiiosunente pei r inuodue li l iuppe , i 
norgaiu/zirle piovvule pei li iinisei v izioue de I tu 
dine nella t i t u di Gcuov i , e p u li eltlisa eli essi 

Si l ice sollecita tuia di (Lue le oppili tune il le zumi 
ai lomitiissain r e g u , illiudie tulle le p u t ì dello si ito 
ellieattinente continiesseio a provvedete ì mezzi indi­

spensabili per la salvezza della patria. 

http://todasscdio.il


800 L'EPOCA 

Avvertì soprattutto per assicurare quegli altri soc­
corsi che nella difficile condizione dello Slato sono ne-
ccssarii per respingere il nemico. 

Il nuovo Ministero compierà o modificherà questi 
provvedimenti a seconda dei principii che crederà di 
adottare. (Gazi. Pian.) 

GENOVA 12 agosto. 

È proprio vero che alla necessità bisogna ubbidire, e che 
quanto maggiori sono i bisogni, più intensi diventano gli 
animi e più risoluti a sopperirvi. Queste cose diciamo 
pensando alla Guardia nazionale di Genova la quale li­
no a che poco servizio ebbe a prestare, non forniva gli 
uomini necessarii che con grande fatica , mentre ora 
che per l'occupazione dei forti ; dei quali alcuni parecchie 
miglia lontani dalla città, e di tutti quanti i posti sì 
numerosi in una città corno la nostra la fatica si è 
moltiplicala , e si richiedono migliaia di uomini, que­
sti si trovano non solo senza fatica , ma anche accor­
rono volontariamente. 

Ma non solo merita lode la nostra guardia per la 
diligenza con la quale fa il suo dovere , ma ancora per 
l'energia con la quale accorse , e principalmente gli ar­
tiglieri , prima a montare i cannoni sulle mura per 
disporre la città a difesa ed ora a smantellare quei 
forti clic tanto tempo furono lo stromento della tiran­
nide. E a questo proposito vogliam fare speciale men­
zione della 3 comppgnia artiglieri che non contenta di 
concorrere a sgombrare il Castelletto delle munizioni e 
delle artiglierie ha stamattina con grandissima alacrità 
cominciata la demolizione dei bastioni. 

Continuate bravi militi nella sanla opera, onde fra 
il governo e i Governati non passino più mura pronte a 
vomitare la morte , ma solamente relazioni di alTctti 
e confidenza. (Coir. Mercantile) 

FIRENZE 14 Aftosto 
Se non siamo male informati, sono giunli in Fi­

renze i sigg Cap. Em.lio Cipriani e Cap. Gasperini, con 
la missione di chiedere al Governo il rifiliamo .Iella Co­
lonna dei Volontari Toscani a fine eli riformarla e se-
pai aria dalle truppe regolari, dando ad essa uni porti-
culai e destinazione alla custodia di un qualche punlo sui 
nostri confi ù , non essendo più a lungo possibile la loro 
unione coi corpi suddetti. 

Ieri giunse in Firenze il sig. Tommaseo proveniente 
da Venezia e direno a Parigi. - Al suo arrivo si sparse 
la notizia che Venezia non ha riconosciuto l'armisiizio 
concluso da Carlo Alberto, e the il Governo Provviso­
rio ha ripiesa la sua aulontà e le sue funzioni. — Noi 
diamo questa notizia con tulta la riserva richiesta dal­
la sua gravità. (Rivista ludipen.) 

Se non siamo male informati, il Re Carlo Alberto è 
risoluto a perdere anco il Piemonte anziché consentire 
a una pace sfavorevole alla indipendenza italiana , a cui 
si è unicamente consacrato. 

Grandissimi preparativi si fanno negli Siati Sardi per 
rinforzare l'esercito. La prudenza vuole che non si entri 
in particolari : ma possiamo guarentire questa verità 
consolante per tulli i buoni. 

Riceviamo da un allo Personaggio lettera di Parigi in 
data del 6 agosto, la quale assicura ferinamente che il 
Governo Francese ha risoluto I' intervento armalo in 
Italia, se l'Austria non accetta la pace proposta dalla Me­
diazione Anglo-Francese sulla base IRREMOVIBILE della In­
dipendenza Italiana. (Pallia) 

STATI ESTERI 

IIl.YAXIV 

PARIGI 6 Agosto. Ieri fu tiralo un colpo di fucile nel­
la casa del sig. Thiers che ha ferito una giovinetta che sta­
va presso la sua porta. (Siede) 

7 agosto. Sembra the il sig. Thiers avesse ricevuto da 
qualche giorno delle lettele anonime che contenevano 
del le minacce contro la sua vita. La polizia lo aveva av­
vertilo di stare in guardia e lo aveva invitato a cambia­
re il suo cappello bigio che ha l'abitudine di portare e 
per il quale era slato indicalo. Il sig. Thiers credè di 
non far confo di tali avvertimenti. 

Ieri alle ore sei, ora in cui era solilo ritornare in 
casa, il sig. Miguel, che porta egualmente un cappello 
bigio traversava la corte della casa per andare in giar­
dino, allorquando dei gridi gettali da una giovinetta lo 
richiamarono indietro e lo fcceio accorto che essa era 
stala forila da un fucile a vento. (lìébats) 

— Il marchese Brignolo Sale, ambasciadore del Ru di 
Sardegna, ed il signor marchese Ricci, incaricato dal ga­
binetto di Torino d' una missione speciale presso il Go­
verno francese, ebbero oggi un colloquio col signor Basli-
de, ministro degli affari eslcri. (Debuts.) 

Leggcsi nel National: « Oggi la Francia tien gli oc­
chi sulla Lombardia ; la disfalla dell'esercito Sardo, ci 
crea nuovi doveri: il nostro governo saprà adempirli. 

Quando' lq Francia repubblicana forle del suo disinteresse 
parla ha diritto di venir assolutamente. L'Austria capirà, 
che quanto più desiderio abbiam dimostrato procrastinare 
l'entrata in campagna delle nostre truppe tanta maggiore 
energia useremo, se sarem costretti a trarre la spada dal 
fodero. L'indipendenza italiana è oramai un fatto compiu­
to; l'Austria darebbe prova ìli senno accollandolo di buon 
grado.... Chi sa dove ci condurrebbe il primo colpo di 
cannone! Vi sono sacrifizii, che vengono consigliati altret­
tanto dall' interesse quanto dalla giustizia. L Italia é or­
mai perduta per i" Austria, perchè si osiincrebbe contro 
questo fatto inevitabile, e comprometterebbe con una 
inutile resistenza quanto ancor le resta, e che finirà per 
sfuggirle di mano, se essa non si decide a cedere quando 
vi è ancor tempo? » 

Leggesi nella Riforme del 7: 
Noi non dobbiamo più temere che 1' Alemagna demo­

cratica si lasci trascinar dall' Austria in una guerra colla 
Francia sui campi il' Italia. Ogni apprensione a questo 
proposilo deve cessare. Riceviamo ogni giorno, da diffe­
renti punti dell' Alemagna, delle informazioni positive 
sullo slato della pubblica opinione di quel paese. 

Molti Slati tedeschi hanno dichiarato che non riguar­
derebbero la causa dell' Italia o dell' Austria come una 
questione tedesca, e varii generali'prussiani dissero che 
non obbedirebbero agli ordini del potere centrale, quando 
essi non avessero per unico oggetto la difesa del territo­
rio alemanno. 

— Il presidente del consiglio, incaricato del potere 
esecutivo, decreta: 

Art. 1. E lolla, a datare da quest'oggi, la sospensione 
pronunciata dal decreto del 27 giugno 1848 contro i gior­
nali: La Rivoluzione, la Vera Repubblica, l'Organizzazio­
ne del lavoro, la Presse, /' Assemblea nazionale, il Napoleo­
ne repubblicano, il Giornale della canaglia, il Padre Du-
chène, la Gogna, In Libertà ed il Lampione. 

Art. 2. I suggelli apposti in eseguimento del dccrelo 
del 27 giugno 1848 sui torchi servienti a stampare i gior­
nali suddesignati, saranno tolti dai funzionarli the proce­
dettero alla loro apposizione. — La proibizione eli slam­
pare i detti giornali e tutti gli impegni presi dai tipografi 
relativamente a questa proibizione sono considerati in 
avvenire come non avvenuti. 

Art. 3. Il prefetto di polizia è incaricato dell'esecu­
zione del presente decreto. 

Fano a Parigi, il 6 agosto 1848. 
E. CAVAIGNAC. 

— La Commissione dell'Assemblea, incaricala de'l'in-
chiesta sui fatti di Maggio e eli Giugno, desiderando af­
frettare al possibile la stampa dei documenti giustificativi 
in appoggio del suo cappono, si riunì ieri sera e prolun­
gò la sua seduta sino alle due della notte. Essa sedè pa­
rimenti lulla la giornata d' oggi, occupandosi della clas­
sificazione di tutti i documenti che servirono d'elementi 
e di base al suo rappoito. Sin da ieri essa si assicurò il 
concorso di varii tipografi per la stampa de' suoi docu­
menti, e fé'convocare tutti gì' impiegati dei processi ver­
bali e della questura in numero di 20 a 30, che furono 
occupati tulio il giorno a copiare nell' antica sala delle 
Guardie, le carte, di cui la Commissione vuol conservar 
senza dubbio la minuta ne' suoi archivi. La Commissione, 
dicono, tenne col più gran ordine i processi verbali di tul­
le le sue sedule e di tutte le deposizioni de' numerosi te­
stimoni ch'essa inlese. Due segretari, i signori Wahlerk-
Rosseau e Baucliart, furono incaricali eli questo lavoro. 
Il signor Landrin, che dapprima fu nominato segretario, 
aveva rifiutalo questa missione per motivi che lutti sti­
meranno. Egli lu incaricato, com' è noto, nella sua qua­
lità di procuratore della Repubblica, di fare il processo 
contro gli insorti del 13 maggio. 

LIONE , 9 Agosto — Gli animi sono sempre sospesi 
per la questione dell'intervento in Italia. Ciononostante 
in generale si crede che le truppe francesi non passe­
ranno la frontiera, quantunque si siano prese le misu­
re all' uopo. 

Pare che il gabinetto di Londra , dopo essere rima­
sto alcun tempo impassibile, rifiutando di prendere al­
cuna misura diplomatica per restituire la pace all' Ita­
lia, si sia ora deeiser"di'ascoItare lo proposizioni del no­
stro gabinetto , appena riconobbe che gli avvenimenti 
erano tali da rendere indispensabile l'intervento francese. 

Così un'ultimatum sarebbe stalo redatto in nome del­
la Francia e dell' Inghilterra, e dovrebbe essere spedilo 
all' Austria , a Carlo Alberto e al Governo provvisorio 
lombardo. Per questo si stipulerebbe l'unione della Lom­
bardia al Piemonte, col quale essa formerebbe uno sta­
lo indipendenle. 

Ma d' allra parte 1' Austria conserverebbe la Vene­
zia. Nel caso poi in cui il gabinetto di Vienna ricusas­
se di accedere a questo ultimatum un corpo di arma­
ta francese si unirebbe ai piemontesi nello stesso tempo 
che gì' inglesi occuperebbero momentaneamente Ancona 
e Civitavecchia. {Peitp. Souv) 

— La sera del 6 ebbe luogo la prima partenza de­
gli individui, che per avere presa parte all'insurrezione 
di giugno, le commissioni militari giudicarono meritare 
la deporlazione. Questo corpo contava seiccnlo persone, 

che furono dirette all'Havre per mezzo della strada fer­
rala. Quivi sono aspettate dalla fregata l'Ulloa che tra­
sporterà tutti al loro destino. (Gazs. dei Trib.) 

«EHMAIVI.t 
VIENNA 31 luglio. V arciduca Giovanni, luogotenente 

generale dell' impero, indirizzò il seguente proclama ti­
gli abitanti di Vienna : « Nel momento in cui vi devo 
lasciare , nel momento in cui un imperioso dovere mi 
ordina di entrare nell' esercizio delle mie funzioni come 
luogotenente dell'Impero d'Alemagna, egli è un premu­
roso bisogno del mio cuore d'indirizzarvi qualche paro­
la d' amicizia. Ricevete prima d'ogni altra cosa i miei 
profondi ringraziamenti per la cordiale simpatia e la no­
bile confidenza di cui mi avete sì spesso dato prova. Ac­
cordatele all'Assemblea costituente; abbiate fiducia nel­
la volontà leale e ferma del Ministero , che divide coi 
deputati del popolo la missione di condurre una conci­
liazione fra lui ed il trono ; continuale a rispettare con 
un lodevole zelo l'ordine, la sicurezza e la legalità, pro­
vate al mondo che 1 Austriaco sa riunire i vivi senti­
menti della sua nuova libertà coll'antico amore e fedel­
tà verso il suo imperatore. Quantunque il mio cuore ar­
da per la grande patria Alemanna, io avrò sempre una 
profonda affezione per la mia amatissima patria, ed an­
che nelle mie nuove funzioni io non cesserò d' operare 
per voi e per V Austria , che mi è cara , fintanto che 
ciò starà in me. » (Débuts) 

« Sentiamo che la Corte ha il disegno di nominare 
un Consiglio di reggenza che sarà composto di tre per­
sone ; ma la scelta di queste tre persone ofTre grandi 
difficoltà, perchè non si trovano candidati che riunisca­
no le qualità richieste. Lo stato della salute dell Impe­
ratore dà serie inquietudini. Non passa giorno eh' egli 
non soffra un qualche accesso. È evidente che è neces­
sario che una risoluzione sia presa ; diversamente, la 
monarchia Austriaca non sarà fra breve altra cosa, fuor­
ché un mucchio di ruine. È a deplorare che non si possa 
capire a Innspruck tutta la gravità del momento. » 

PltlVVIl 

BERLINO 1 Agosto. — Le truppe Prussiane hanno for­
malmente ricusato di riconoscere il vicario dell'Impero. 
La nuova gazzetta di Prussia organo del partito della 
reazione afferma che il generale Below è partito per 
Vienna nuncio di questo all' arciduca Giovanni. Intanto 
la bandiera Prussiana fu inalberata dalla truppa , ma 
si dovette abba-sarìa in seguito di una dimoslrazione 
popolare, e rialzare la tricolore Tedesca. Nella capitale 
d Hannover il magistrato della città ha ricusato di per­
mettere una festa in onore dell'arciduca Giovanni. (Rep.) 

2 Agosto. 
Un alto di violenza esercitalo da un gran numero 

di soldati appartenenti al secondo reggimento della Guar­
dia a Charlolleuburg , ha fatto una forte sensazione , 
molte carrozze ripiene di studenti, tornavano da Berg 
a Berlino. Sulla prima sventolava una Bandiera tricolo­
re Tedesca. Ad un tratto alcuni soldati della Guardia si 
slanciarono per strappare la Bandiera e calpestarla. 

Gli studenti vollero resistere ; s'impegnò una lotta, 
e ben presto una mezza compagnia del Reggimento della 
Guardia di Charlotteuburg , si precipitarono alla baio­
netta contro gli Studenti , non pochi dei quali sono 
stati gravemente feriti. (G. Ted.) 

3 agosto, ore 7 della sera. 

In questo momento gli attruppamenti che si forma­
no ogni sera sotto il viale de' Tigli dopo la rissa acca­
duta tra i soldati e gli studenli in proposilo della ban­
diera tricolore alemanna, prendevano un aspetto minac­
cioso. L'allarme era sparso in lulla la città. Teme vasi 
che gravi disordini non accadessero. (G. V.) 

SVIZZEIIA 
LUGANO 7 agosto. — Il generale Garibaldi con circa 

2000 uomini dicesi voglia continuare la guerra di ban­
de. Egli è in questo momento nel Varesotto. Non si sa 
che ne sia dei corpi che erano al Tonale , al Caffaro ed 
allo Stclvio. (Dieta Ita!.) 

ERRATA-CORRIGE 
Nel Num. precedente pag. 494 col. 3 alla Corrispon­

denza dell' Epoca fu omessa la data di Faenza 10 Ai/osto. 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 

Nello Stab. Tip. di prop, di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


